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La gta IIC "ol h 
“Maestd” del Re, d fto Cabodicdli vacdoti 
nella melma paliona di Milano, alla, quale 


dat; “dalla 


guilo "ot a S0l6 perchè 
i. {re nominati, «contro-cuì non-allegò, ‘alcuna 
personale . eccezione; | ‘non erano compresi 


nelle tette da fuli: Hu std, Soltey Ja qui- 


‘stione generale, ‘circa l'estensione della regia 
prerogativa "hella provvista ‘dei eanonicati 
delle” caltetirali vo eotiggiate dellà Lonjbar- 
dia: 
giornali si'miserò fuori wsserti! ‘érronei che 
N ca, da spesa di rettificare. 

Von” «può,; cader, (ubbio,, che il "otarno | 
del, Re è succeduto; circavla provvista degli 
anzidetti canonicati, a tlittii ‘dititti ché vil 
aveva il proceflenite «oyerno, dustridéo è è che 
deve e può esercitarli. im quella stessa. mi- 
Stirà ’con’éliò ; quel” “gove o Aveva ‘Soletitià-. 
‘monte dichiarato «di volerti ‘esercitare. 1 

Non giova: l’addarte in’ proposito che, sin ||. 
presso’ ta ‘fille "dél' secolo scorso i canonititi || 
della metropolitana di Milano o d’alire cat-| 
tedrali e collogiate”dî Lombardia si prov-||! 
vedessero ‘0 UdllaSthittl Selle Vo dtigli Ordi-| 
‘hariî Senza ‘aleunti? ingerenza dell alitotità| 
laica. Ogni sù fior d vali rigioni in, Hasi 
tutti gli stati scattoliici d'Értropa il princi-| 
pato intendesse, verso ..la fine. del secolo 
-passato--a; rivendicare, i suoi diritti nella: 
colazione dei beneficii di maggior uilievo, 
è Gole la Santa Sedb vi ‘Si atitietàssò ‘in 
capo, a molte ibutili proteste... 

Parimenti non.giova. il Jar fondamento 
sopra gli accordi orsi fra 1° imperatore Giù- 
séppe IL d'Alistità e Pio VI papa, Sul Coi- 
cordato..conchinso nel. 1803 .fra da S. Sede 
o il sveme della: bre; ‘italitma;: © 


ina I,.in. data del 22 dicembre 1807, 
dappoichè alle convenzioni 0 determinazioni 
espresse in tali atti non si è punto tiferito, 
I imperatore Francesco. J d'Austria nella sua 
sovrana risoluzione data ‘in Parigi il 15 
Itigliò 1815, la Afllate \Éhtie, poi, «confermata 
‘ed espl nella notificazione. del governo 
di Lombatdia; în delta del'10‘a aprite 1 1811. 
"Noa Balle fibtmid' è Prbtictiè det governi 
«che prevalsero, in Lombardia prima del.1813, 
“ma esclusivamente: stt quelle‘ a ciù s'attenne 
il BOVerio atistitticà 6po quell'epoei, deve | 
il governo .italiano: che. gli .è. succeduto , 
metter: base per'l'esercizio della regia pre, 
togativa citta. fa" proVWifta dei’ cincitcati 
di cui, si. tratta. dntorno sa sche sò { pur... da 
notare che vil: governo: avistriato, ‘dopo il 
1815, non ihvotò, midi. HW if questa rid in} 
allra maletia gl surviferità accordi, corsi fra 
l'imperatore: Giuseppè «I 'dAustria e papa 
Pib VI i'quali Pallirgivan a diiviti atti 

capi, nè mai riconobbe. alcana delle stipu: 
lazioni del > concordato ‘comcititsò nel art 
ché si ritenito. cadutò - If efficàltit (o 
cessazione. del ,.governo del regno Hera 
da cui esplicitamente era stato, per | cor 
dite, atcettitò "in Grattità da quello della 
repubblica ilaliàna::.., lo 

‘Oia nè la sovrana risoluzione del 13 tu: 

gliò 1813 né la sute siva, notilicazione &b 
vernativa del 10, aprile; 1817 fanno punto! 
menzione ‘che: chè ‘i'egia. provvista : dei ca. 
nonicati delle-cattedrali-—e—-collegiate nelle! 
provincie lombarde debba essere precorsa! | 
da proposizioni degli Ordinati: dioctsadi DÌ 


ua 


| A81% e nel 1815 idalla ‘réggenza provvisti», 
il ria di. governo, la quale, riferendosi appunto 


d'dibeesano non diè se-| 


quistione. intorno salla. quale; in taluni 


l,«.carico, della cura delle dine, è qualun- 


PN i SI 


SI PUBBLICA TUITI I GIORNI 
tomipi io leFPameaiche 


| Stato: Pitt dl goverio dustriaco, egli nel 


1817, non, avrebbe fatto altroetie confermaro | 
] 


le dichiarazioni già emesse ‘i proposito nel 


alle‘ norme ‘e pratiche ‘invalse durante ‘il 
Fegno'U'Italia, aveva détertninato clie la detta 
provvista dovesse aver, luogo sopra. le; pro- 


"posizioni-degli Ordinari diotesani. H'efio sa- |' 


Tebbe stato in armonia con altre  disposi- 
fioni, prese nella. materia ecelesiastica dal 
governo austriaco; il quale; come ad \esém- 
pio nel reggimento delle fabbriceriò, nel- 
l’amministrazione dei benelicii vacanti ecc., 
confermò espressamente le norme e prati- 
che vigenti in tempo del regno d’Italia. 
Invecevil governo austridco con quella 
notificazione che mandò fuori nel 1817 ‘ad 
ampliamento della sovrana risbluzione del 
1815, determinando, che, « le, dignità ‘capi- 
€ tolari ed î canonicati ‘in tutte: le «chieso | 
“è cattedrali è ollegiate , salvo quelle di 
€ patronato privato, rimarranno alla per pe 
«»tuità ed ‘indistintamente: di, nomina .s0- 
è Vranay quando pure ‘ vi sia anmiesso l'in- 


«que siano i candidati . nel. seno del capi- 
lè tolo stesso; ‘0 fuori del capitolo, »' non 
soggiunse parola circa Te proposizioni degli 
(Ordinarii diocesani. ì 


Nella circolare poi che sotto ‘là inéde 
sima data fu diramata in, eseguimento della 
motificazione governativa, dopo essersi ae- 
Cennato che la yacdiza dei canoficati di 
cui si tratta” dove esser recata a pubblica 
notizia dai delegati provinciali» (prefetti) "e 
che essi devono trasmettere agli Ordinari 
diocesani le petizioni di tutti i concorrenti 
aflibcliè questi distiritamente inforinino  so- 
pra..ciascuno si, dispone sche gli ordinari 
diocesani « dovranno segnare con prefe- 
c tenza ‘i tre che reputerantio più degli al- 
€ tri degni dei sovrani riguardì.» La quale 
disposizione ‘col fare obbligo agli Ordinari 
di segnare’ ‘i tre ‘più meritevoli, non re- 
strinse puntò l'esercizio della regia prero- 
igativa, inavintese solo a dar segno di giu- 
sta deforefiza' all'autorità ecclesiastica ‘che 
deve ai nominati dal, Re, dare. l’istiluzione 
canonica ,-ed ha piena facoltà di valutare 
i titoli ecclesiastici dei concorrenti. ll che 
risulta evidente anche da questo, che in 
detta circolare le informazioni degli ordi- 
nari tti concorrenti ‘el anche sui tre che 
fossero dai medesimi preferiti, sono, subor- 
dinate a quelle che daranno i delegati. pro- 
Vinciali (prefetti), ai quali vin ‘ultimo il \go- 
Vero si riferisce per aver lime ed indi- 
rizzo; sulle nomine. da sottoporre al .s0- 
vrano. 

“Di tutto Cid si raccoglie che, secondo le 
norme a cui, aveva dichiarato attenersi il 
governo austriaco ;ed a cui deve. attenersi 
il governo, italiano che gli è suécedtito, 
Ì’ organo ‘principale di tutte le pratiche 
concernenti alla provvista dei detti canoni- 
cati è l’atitobità governativa ‘è non l’ecele- 
siasfica, e che per mezzo, dì. esse pratiche 
il potere centrale mirava e. mira unica- | 


Miénfe d procacciaisi tantò dalle autorità | 


dipendenti, quanto dagli, Ordinarii le mag- 
glorie più accurate informazioni, affine di ‘ 
poter. fate ‘il migliot usò possibile del di- | 
ritto di regia; nomina , senza però che. se 
ne venga menomamente a restringere la li- | 
beità. Î 

‘Masi viene allegando. che le diSposizioni 
Pella Gircolave del 1817 siano.state abrogate 
È da una ciro olare in data del 15 maggio 1818, 


{ non sugli altri di 


vono essere Lig 
Non si) restituiscohò i 


“Wa dei detti canonicati è l'dbbligo nel 
verno .di far:‘cadere.la nomina sopra qua-| 
ique dei candidati compresi nelle terne, 
stesse ; la quale circolare si afferma essere! 
sstàta provocata da. concordi proteste della 
“Santa Sede è dell episcopato lombardo. A 
.GIÒ si risponde che innanzi tratto in ar go 
dote di si. grave-importanza: non è da far|; 

amento Sopra tina citeolare; la "q quale, 
noî fu nemmanco pubblicata. negli atti del 
governo: in secondo ‘luogo si chiede come | 
possa farsi legge al governo ‘italiano "d’ at- 
‘leniersi a detta circolare a frontè, delle, di-. 
sposizioni così aperte della sovrana -risolu-| 
zione ‘del 1815 è della notificazione gover- 


‘| ndtiva del 1817. ‘Non Sì nega, sebbene è 


splicitamente non consti. che in, proposito 
vi siano state proteste da parte della Santa 
‘Sede è dell'episcopato lombardo ; ‘ma più 
«egli ammettersi che a siffatte proteste siasi 
‘fatta ragione con una di quelle cirtolari ele 
-denominavansi secondo ‘lo' stile delle can- 
cellerie austriache, —, circolari per uso. di 
ufficio? — Può egli seriamente sostenersi 
che dovesse il governò, italiano pigliar da 
essa indirizzo, mentre essa. è .in. evidente 
contraddizione collo spirito ‘e’ colta lettera 
(lellà succitatà risoluzione ‘sovrana ‘e notifi- 
cazione. governativa, Je, quali, hanno tutto il 
carattere di pi‘ette disposizioni legislative 
nella materia ? È 

Ciò posto, fu. certamente. savio, consiglio 
quello’ del ‘ministio ‘di grazia, giustizia e 
culti, di richiamare in osservanza. la ''tirco- 
lare del 10. aprile 1817, dopo che sorse Ja 


-Controversia»-per® lav'provvistà: deireanoni- | 


cali vatanti nell mefropolitana di Milano, 
come quella che, concorda con lo spirifo e 
con la lettera di siffatte. disposizioni legi- 
slative, é che doveva Senza più teneîsi ti- 
messa, ia. vigore. in, virtù, della. legge d7 
ottobre 1860 chie ‘volle tolto ogni rima- 
nente effetto delle patenti ‘adstriaéhé del 5 
novembre, 1855 e. dell’8 ottobre 1856 con 
cui si era provveduto all'esecuzione del con- 
cordato austriaco del ‘1855 d’infatista mé- 
moria. I 

Una parola è da soggiungere ‘circa .la 
distinzione chè si vorrebbe porre trai be- 
nefizi di patronato regio e quelli di regia 
prerogativa. Non è chi non :sappia che ij 
principi hanno diritto di nomina a benefi-., 
cio non solo per titolo di patronato, ma, 
per titolo altresì di regalia: e. dell'impero 
clie esercitano nei loro' domîinii (Van-Espen 
De iure patronatus, parte Il, sez. HI, ti- 
tolo VII):  diritto..che . dalla Santa Sed | 
non venne mai contrastato a vetun principe 
cattolico, sebbene al praticò ésetcizio di , 
esso abbia quasi sempre. cercato. di fare | 
opposizione colle solite proteste. Ma. pur 
ammesso che il diritto di nomina per regia 
prerogativa debbasi ragguagliare al diritto 
di nomina per regio patronato, ove. fosse 
consentito che la nomina’ debbà necessa 
riamente cadere ;sovra, uno, dei proposti 
nelle terne degli Ordinarii, ne verrebbe l’as- 
surdo che minor diritto potrèbbe Spiegare 
il governo a tutela dello stato sopra le no— 
mine ai beneficii di regia prerogativa che 
regio patronato é su 
quelli stessi riguardo ai quali non gli com- 
pete veruna diretta ingerenza. 

Imperocehè riguardo ‘agli wni “ha tutti i 
divitti, che compelono a ciastuli pittotio e 
rispetto agli altri in virtù del regio placito 
può sempre impedire le nomine per le quali 
sorga limore. di qualche pericolo. déltà ” si- 
curezza dello stato, mentre di. tale difesa 


Polla quale, vuolsi radicato il diritto degli troverebbesi al tiitto spogliato riguardo ai 
alle medesime subordinata: Se tale fosse | Ordinarii di presentare le terne per la prov:| beneficii di regia prerogativa. 


cat si ricevono all'Agehéta DI 


jdale, n al preso di cost. 25 la 


Gli angonsenti: di ragione è disfatto qui 
brevenielità dsposi: mettono fuotî di' disputa 
il diritto esercitato danta. Macstà del'Ré nella 
nomina ai {re calidilicati vacanti nella me- 
iropolitàna di Milano,’ onde, è. Il Credere 
che il governo. manterta ferma la. nomina 
suddetta ‘@ ché ‘il ministro guardasigilli 
satà per date’ con ciò novella prova, del 
savio proposito in cui_è di serbare invio- 
lati i diritti della Corona @ dello Stato. 


Giacché. ba di " rito ci palato ’d lrovarei 
d’ accordo col Diritto, vogligmo, notare. questa 
una in cui, a proposito dell’operosità riforma- 
trice. del. nostro! Parlamenritoj. siamonigiunti ad 
esprimere: presso a. poco yli stessi desiderit: E 
su «‘quest’algomento: ci avrà Sempre ‘compagni 
semprecchè, ben inteso, si tratti di riforme o, 
sé meglid "Vudlsi, di tivolazione edhda ed ef: 
fitte, nun giù di Stérile ti fico post lagita- 
zione... Mentre da, bitti i, ati $ "intende, la pia- 
rola rivoluzione £ "rivoluzionari dm, tanti, sensi 


«diversi, è. bene (il chiarire, sotto ;qual. punto di 


vista noi, assumiamo, questa divisa; 
Affinchè. però! .i desideri espressi da noi (e 
sentiti «anche: )dal'yDiritto possano! tompiersi, 
non basta certamente che mei tiostri amici si 
disvegli quell’eltergia te pare dssopita, ‘biso 
a Che lo stesso “cha anche per gli amici 


da ilostro a Vversitio, di quali, se, vogliamo 


essere sinceri, si deyé imputare, da, più gran 
parte del tempo perduto ; sin ui. È una verità 
questa dimostri ilà con una semplice numera- 
bibite di Pitue HA TOUT, uiffitiàle dei di- 
Vatumenu, Fa rd i più unghi e, iu fre- 
quenti discorsi pon, Sono ì, inni; delìa sini- 
stra, che ad ogni momento sinvocarono, gli, ap- 


; pelli nominali,, i, richiami, al regolamento e 


tutti quegli altri spedienti di procedura che 
non salvano mai la causa, ma fanno sprecare 
inutilmente il tempo” È 

Maj ‘del passato) ilon più» AP'‘pumitò in cui 
ci trotfhmd pesistitò Litti' i deputàti di destra, 
del crritid ‘o di Sinistra vhevil ‘paese rieliiede 
da essi qualche così dî smeglio clie noi siano 
agi discorsi;'uî quali vediamo ritaiicare l’atten- 
Zione' del pubblico! il paese vuole semplificate 


!Île dimivibistrazioni; sistemate in ‘po”nieglio le 


finanze, assitutatà maggiormente fa pubblica 
Sicurezza nen’ Ttaliti niéridionale } viotè final- 
mente avvicitirsi 81 186% con ‘una Prospettiva 
migliore di quelle ‘the non'abbia il 1863. 

Il primò Parlimento italiano '& stato convo- 
clio Coftaefite ‘in ‘circostiinze’ difficili ;' ma 
IWorreilimtb ‘chie si ratcomandasse » alla storia 
‘ppunto per averlo grandemente vnigliorate. 
E finora; bisogna confessato; lav'sola -opera- 
zionè deglia di menzione sd questa via è la 
unificazione tel debito pubblico va cui par 
troppo fa Fistontro Vil suo atereseimento | per 
Ja sommi ii 1700 biiorti di lite; 


Mafzineir 0 Save ml 
IL BAwAnbA DELL'ARIONIA 

L'Afbiia' là dti bel ‘gridare picchiare 
é dimenafsi, non più tavarsi di dosso l’ac- 
cusa; che ;il erucifige era la contusione di 
un, articolo. dell’ Armonie ;. era. il grido 
della ‘reazione di diciotto ‘secoli. fa. 

Essa tion vitol saperne, e rimnega i suoi 
principîi non dotenttò. rititlegar i stii ‘istinti; 
ma. anche i principii rilornano, a galla e 
finiscono..per. esser confessali, helle. sue .c0- 
Toriné:' ‘Che più? Essa ‘osa. oggi. parlare di 
Barabba. Chi era Bai'abbia ? Era un; Crocco, 
era un Donatello; era un Ninto-Naneo, era 
un Chiavone. Era in carcere “edile sediziose 
ed omicida; era reo di sangue, e gli uomini 
dell’Armonia lo vollero liberò, mella ‘stessa 

asa ché ofà aiutano d'armi e di danari, 
ricoverdho nel patrimiotito di ‘8, Pietro e 
‘benedicono i moderni , Barabba prima di 
sguinzagliarli a iseminar: le stragi, e com- 
metter ogni sorta di nefandità nelle province 
napolitane., 

dro “non può disSimulare le sue 
simpatie. eggete i suoi articoli è glrarda- 
tela in faccia, e si ‘accorgerete. dre è 


per Barabba contr 
sed Barabbam: questo fu in tutti i dempi e 
in tatti i luoghi.il grido dell'Armonia, » 


LA BANCA NAZIONALE 


La Guzzetta di Firon:e contiene Ùn' esposi-. 
zione delle trattativv riguardanti la. fusione 
della Banca nazionale toscana .colla Banca na- 
zionale sarda; e dell'esito che hanno ‘avuto; 
Gli azionisti della Banca toscana sonò quindi 
convocati .in. adunanza... generale ..in Lircnze, 
pel 9 corrente per deliberare sulle © 
proposizioni; le quali contengone-te condizioni 
della fusione , quali vennerg accettate. dalla 
Banca nazionale di Tori;o » fo 


Pr'posizione I. 


«Gesù Cristo. Non.Aune,.{.i nostri alberghi hanno già preso il v 


olo per re- 
carsi a Roma alle fanzioni della Settimana Santa, 
e la Terggsia che ylende Lalla città eterna non ha. 
bastantlveltore di prima classe ‘per soddisfare & 
tutte Ic-domande. Sebbene non sia possibile il pa- 
lagone colle funzioni di Roma, pure noi abbiamo, 
certi divertimenti sacri consaerati dall'uso che me- 
ritano di essere veduti cd ascoltati. Napoli per la 
sua vitimanza ‘alla*Scde «del papa? per-lé she remi- 
niseénze spagnuole ed anche per 1’ imaginazione 
fervida della sua popolazione ha.a poco a ‘poco a- 
dottate certe cerimonie che sanno molto del profano, 
L'intenzione è tutta religiosa, se volete, ma Je for= 
mne esteriori hanno un po’ del mondano. Come sa- 


“eguenti | Pete, il nostro real collegio di musica in S. Pietro 


a Majella ha una riputazione giustamente acqui- 
stata in'Tatto di ‘concerti; Ultimamente’ ancora in 
tueéllo che si diede ad onore della duchessa di Ge- 
nova g:i;alunni superarono, se stessi per la. preci- | 
sione con cui vennero eseguiti i yarii pezzi di mu- 


dati, d’ordine del gen. Pomarè sarà questa mîiàne 
fatto passare per le armi, essendo ‘paragonato ‘ai 
briganti presi in flagranti. SF DC) 

* Il Pungolo di domenica la Pebble dot- 
mento ricevuto dal sto corrispondente di Roma, 
dal quale Si-scorge come ila Corte pontificia; non 
riuscendo coi briganti, cerchi di buscilafe. ateo 
barazzi al governo ‘italiano’ coll’ idti le co- 
scienze. Trattasi “della “ proibizione talia tutti .i 
parroci di non pregare pel Re in occasione delle 
Tunizioni pasquali, e ciò non ostunte qualsiasi op- 
posizione! La questura nostra ha avuto in mano 
questo documento strano e nella forma e nella so- 


stanza, statogli comunicato gentilmente dal diret-. 


tore del giornale stesso, e ne ha fatto suo pro, ve 
ne assicuro. Era in latino e venne tradotto per po- 
‘terlo stampare, ; 

(he né dite? Non si azzardano ancora ‘di pro- 
sciogliere ;i. sudditi dal giuramento. di fedeltà come 
nel medio evo, ma si fa di tutto perchè questa 


È accettato il ‘pro; i ‘eiuniraci; : _ | Sica portati dal prograinma, talchè S. A.R. ebbe a | non si faccia troppo forte negli animi delle nostre 
cetl progetto di riunire la Banca, na PP g 


zionale toscana com l'altra Banca nazionale avente 


pregare'-la!Direzione, terminato il trattenimento, a | 


la sede principale in Torino ‘per fondare insieme |/VOlerlo far sentire. qualche sino. capglavore, ;pre;| 
Una;Banca, unica italiana con un capitale: di cento ghicra che fu accettata con riconoscenza e con or- 


milioni dla rappresentare. con centomila azioni di 


‘L. 1000 Yuna, sulle basi ché appresso : 


goglio ‘dall’intiero conservatorio. In questa setti! 
'manà è di uso che nei giorni di mercoledì, giovedi, 


a) Che: vi sia un governatore ‘della Banea'ita- | :Y®Berdì gli allievi del collegio diano un. concerto 


liana a nomina del governo; 


6) Che alle sedi di Toscana si mantenga la Rossini, od il Miserere ‘di Mercadante. In quest'anno 
facoltà di scontare recapitivcon-due firme col con- | L'Ultimo ha ‘avuto la preferénzaved' il graride autore ! 


sacro. Si varia ordinariamente tra lo Stabat di 


gegno del Castelletto, : fino ache almeno nuove !-N© dirigerà ;in persona l'esecuzione. 1 biglietti sono, 


istituzioni di credito non sorgano a servite d’inter- 
‘mediarie tra la Bdlnca e i possessori di ‘cambiali a 
due' firme; pe 

©) Chevagli ‘azionisti delle (due*Banche riunite 
venga data. un'azione nuova alla: pari per ogni 
vecchia, e.così,40 mila ai. sardi, e 10 ‘mila.ai to- 
scanì; 

d) Che a detti azionisti sia pur data e. sempre 
alla pari un'azione nuova per due azioni vecchie; 

© e) Che le rimanenti 25 mila azioni vengano 
assegnate alla pubblica sottoscrizione nelle pro- 
Vincie meridionali, nel ‘Modenese, ‘nelle' Marche e 
nell’Umbria'ad ‘un prezzo proposto ‘in circa’ L; 230 
al disotto della: media dei corsi praticati alla Borsa 
di Genova per le azioni' sarde ‘il giorno che si de- 
liberi. la sottoserizione; con però facoltà di Jerierne 
una parte In riserva; 

f) Ghe gli azionisti toscani abbiano]a scelta di 
ottenere invece dalle nuove azioni il rimborso delle 
vecchie al loro valore nominale, con più un premio 
superiore della metà a quello stabilito per la sot- 
toserizione delle suìndicate venticinquemila. 


Proposizione II. | 
Il Consiglio superiore della Banca toscana rima- 


ne autorizzato a trattare e concludere sulle basi 


della precedente proposizione la riunione ‘della ! 
Banca toscana con Ja Bahca' sarda per la forma- 
zione della nuova Banca italiana, e a combinarne 
gli statuti da presentare a'l’'approvazione del Par- 
lamentoi ; 


Eizo 


A proposito dell’incidente, Tecchio-Ferrari, 
il Diritto ci dice: non cerchiamo chi. abbia 
maggiormente |.contribuito ‘alla vittoria, ima 
chi abbia veramente vinto, 

s Chi ha dettato. i. preliminari di Villafranca? | 
Chi ha. fatto da solo; ed, assoluto vincitore | 
« nella conferenza .coll’imperatore. d'Austria? 
« Chi s'è scordato di avere al. fianco il capo 
€ della ;nostra..nazione, ch'era anche capo di 
« quel giovane esercito: che aveva, assicurata 
€ la vittoria:? Chi si;è fatto. riconoscere dal 
« vinto siccome ii conquistatore della. Lom- 
€ bardia? Chi, dopo averla come sua, Vha 
« donata. al.nostro Re? Chi, nei colloquii col | 
« vinto, (ha, cercato di gettare, a suo,.talento, | 
« e, secondo il punto .di vista degli interessi 
« francesi, le, basi dei. nostri destini futuri? 
c Chi insomma (ha potuto, voluto e saputo | 
«;agire.come padrone della. vittoria ?, Chi dun- | 
c que ha veramente yinto a Solferino? » 

A questo non abbiamo difficoltà alcuna di ! 
rispondere che-se-la»Francia non ha perduto, 
noi abbiamo vinto assai più di lei, L’impera- 
tore Napoleone dettò i patti di Villafranca, | 
ma. moi, li abbiamo rotti. Egli conquistò nel 
trattato di Lombardia, ma noi la possediamo. ' 
Egli, trattando da solo coll’ìimperatorè d’Au- 
stria, avrà cercato di mettere le ‘basi del’ no- ' 
tro destino, îma noi, Senza trattar con nessuno, | 
le abbiamo: piantate a. {modo nostro e. come 
meglio si.parve, Egli. awrà agito come padrone 
della vittoria, ma noi non gli abbiamo servito, 
«e, tanto è vero che abbiamo fatto dell’Italia il 
paese che è, in quello stesso punto in cuî'i 
due imperatori determinavano a' Zurigo quello 
che, secondo essi, doveva essere, e (che tutti 
sanno quanto Sia diverso; i 

Chi dunque yeramente ha vinto a Solferino? 
Sotto questo aspetto la proposizione dell’onor. 
Ferrari sarebbe ancor ‘più ‘erronea; sarebbe 
nn’eresia, per assolverlo» dalla quale mande- 
remmo l’on. Ferrari dal suo amico t'roudhon, 
il.quale sostiene che la Francia fu trascinata 


iu -una politica antinazionale per far piacere 


agli occhiali del conte Cavour: nè gioverebbe 
il dirci che Roma' non è ancor nostra. Quando 


è che noi abbiamo detto di aver'‘terminato ? 


Trim 
NOTIZIE DI NAPOLI 
{Corrispondenza particolae dell’Opinionè)- | 
i Napoli, 1 aprile. | 
I molti forestieri che “gibfni Sono iigomibravana 


ricercatissimi sempre, sopratutto poi pel mercoledì, 
a motivo di potere le signore recarvisi în vettura, 
“vosa Imon più: possibile negli altri due perchè è proi- 
bito, come, usasi in Spagna, durante i giorni di 
passione, la circolazione per Napoli di qualsiasi » 
veicolo. 

Se']pèl passato il mondo elegante correva ‘di pre-;' 
iferenza. al concerto, di questo. giorno perla ra- 
gione suindicata, in quest'anno havvi poi anche Ja 
cireostanza della presenza della duchessa di Ge-' 
nova, che accolse con benevolenza è 'collà più Viva 
premura l'invito che la Direzione del collegio ebbe 
l'onore. di farle in persona, pregandola di desi- 
gnare altresì coloro a cui desiderava Si inviassero 
biglietti d’invito. Tutto questo fa ‘sì che il cincerto 
di questa. sera sarà brillantissimo oltre l'usato e 
che i biglietti sieno ricercati più del consueto. 
L'invito è per le 7 1/2 pom. ed il trattenimento 
dura una buon'ora. 3 

Oltre questo concerto giovedì a sera avremo nella 
chiesa di S. Francesco da Paola lo Stabat di Ros- 
Sini, coll’intervento pure della duchessa, accompa- 
gnata da tutta la sua corte. L'esecuzione ne è af- 
fidata ai professori della Cappella regia, per cui 
si può essere tranquilli sul suo conto. Napoli è il 
paese della musica per eccellenza e le nostre or- 
chestrè ‘hanno un finito ché raramento si osserva 
nelle altre d’Italia. Ieri ebbe luogo al Giardino 
d'inverno un festiv il organizzato sotto il patrocinio 
di S. A. R. a profitto de’ danneggiati del brigan- 
laggio. La società era scelta e numerosa: vi si 0s- 
servavano molti ‘de’forestieri che sono di passaggio 
per Roma. La festa fu assai soddisfacente e la 
somma incassata assai rilevante. | 

Dacchè ho fatto parola ‘delle vittime del brigan- 
taggio, credo mon inopportuno di segnalarvi l’otti- 
ma impressione che produsse nel pubblico la prima 
deliberazione presa dalla Commissione provinciale , 
di Foggia per la distribuzione delle’ somme rac- 
colte dalla sottoscrizione nazionale. Assegnò . essa 
700 franchi ‘alla vedoya di Raffaele, Desanctis di 
Lucera, barbaramente ucciso dai briganti, e lasciata 
riva di mezzi con numerosa prole ad intiero di 
lei carico: L.:500 alla vedova di Giuseppe! Fuiano 
di Foggia, ucciso mentre era in campagna di guar- 
dia contro i medesimi ; L. 1,000 di premio a Raf- 
faele Narducci, caporal-guida a servizio dei lancieri 
di Montebello per' avere coraggiosîmente inseguito 
ed arrestato il masnadiere Longo Saverio di Ri- 
gnano. Oltre queste somme se ne distribuirono al- 
tre ancora a titolo purè di ‘premio che variarono 
' dalle 500'alle L. (50. La notizia di queste saggie 
distribuzioni fu «i, un effetto immenso fra, la popo- 
lazione, de'le campagne. Ho, sott'occhio una lettera 
di Foggia che mi dà su questo riguardo dei par- 
‘ticolati che sarebbero troppo lunghi ‘a riferite; solo. 
vi basti che hayvi. una, specie-di, emulazione fra i 
pastori della montagna e fra i paesani della pia- 
nurà per scoprite, uccidere o conseghare qualche 
brigante, ‘onde rendersi così meritevoli di ‘un qual- 
che premio dalla Commissione. ;Credetelo pure, .é 
questo un mezzo potente per ridurre di molto il 
brigantaggio, interessare la popolazione rurale al- 
«l'estinzione di questa lebbra funesta. 

Un\triste caso è succeduto ier l’altro a Caserta. 
Tre soldati del 1° reggimento di linea, già appar- 
tenenti al disciolto esercito borbonico, trovandosi in 
un'osteria a Bere, mancarono gravemente di subor- 
dinazione ad un sergente dei bersaglieri, che pure 
trovavasi in quella camera, il quale avendo loro 
intimato invano di andarsi a costituire in quartiere, 
finiva per prenderne uno pel braccio onde condurlo 
al :corpo di ‘guardia. Mentre stava . per ‘tradurlo 
fuori della bettola, tutti tre. si avventarono contro 
di lui ed a colpi di baionetta lo uccisero! Acéorsi 
immediatamente sul luogo altri soldati è carabi- 
nieri, i tre omicida vennero arrestati ed ora aspei- 
tano, di essere solioposii al Consiglio di guerra che 
doyrà giudicarli, L'ucciso è lombardo. 

Ieri poi avvenne un altro fatto ‘che prova quanta 
feccia ci raccogliesse nell'esercito del Borbone! Un 
caporale di linea essendo di guardia nelle vicinanze 
di Maddaloni, postavasi, presso il ponte che con- 
duce alla città, col suo fircile e con un'audacia ed 
un'impidenza incredibili assaltava, sebbene vestito 
idel suo uniforme; una diligenza che colà passava. 
Faltine.smontare tutti i viaggiatori li svaligiava 
completamente. Terminata l'operazione ritornava 
tranquillo, come se niente fosse, al corpo di guar- 
idia; mai carabinieri dalle deposizioni dei grassati 
pigliando sospetto. del ‘caporale lo arrestavano im- 
mediaiamente; cesserido Stato riconistiuiodai depre- 


popolazioni. A cosa tiusciranno? A'ben poco. Qual- 
che prete (andrà in prigione, jecco . tutto, ed.il. po- 
polo lo, guarderà condurre come. se lo. conoscesse 
neanche. Il dissenso insorto tra Îl generale Tuppulti 
ed il prefetto D'AMlitto si è finalmente aggiustato 
con piena e reciproca soddisfazione, Il generale ri- 
tirò le date dimissioni dopo aver udite le vive 
assicurazioni del marchese, dalle quali ebbe a ri 
levarè come egli male si apponesse nel' supporre 
nella prefettura un :mancamento di riguardî verso 
.la.guardia nazionale ;: motivo principale ‘di. tutto 
questo dissapore. Tale notizia ha prodotto nella città 
una vera soddisfazione. hand, 


TTT As zazone——mP—P——mP— 


i{Si.legge. nella. Nazione. di Firenze del 2 
aprile: 

Il Consiglio di stato di Torino ha rigettato negli 
ultimi del mese passato il ricorso della (Società to- 
scana di mutuo-soccorso per ecclesiastici contro un 
notissimo decreto dell'arcivescovo: di Firenze! 

Si ricorderanno i nostri lettori che.il meritissimo 
presule della nostra città, non contento di sospen- 
dere dei preti a divinis, riprovò e condannò nel 
giugno 1861 quella Società! ‘sorta ‘all’ ombrà dello 
statuto fondamentale, e per giunta promossa e. ap- 
provata dal governo. 


Siamo avvezzi a rispettare i pronunc ati della; 


magistratura, ma ei sarà lecito © a tempo e.luogo 
di dir francamente il nostro parere sul decreto del 
Consiglio di stato di Torino. Altri dica frattanto se 
d'ora in poi possano star più sicuri i preti liberali 
protetti dal governo, o i monsignori giudicati ‘dal 
Consiglio: di stato ! 

Dobbiamo però dichiarare per la. verità che il 
ministero dei culti non ha da rimproverarsi alcana 
cosa. Esso fece la sua parte chiedendo la-condanna 
dell'arcivescovo: ci dispenseremo per ora dall’esa- 
minare se il Consiglio di stato fece la sua ‘assol- 
vendolo, 


2OT_ sro 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


Offerte pecuniarie. delle provincie italiane. di .ol- 
tre Mincio, raccolte dal T'omitato veneto 
eentrale in Torins per soccorsi alle vittime 
del brigantaggio. 

1. Seconda clferta del Trentino... L. 300 .» 
2. Id. di Padova: 

Dalla provincia . L. 200°) 

Da un cittadino padovano » 1200: ) 

3. Alcuni. patrioti di Occhiobello (pro- 

vincia di Rovigo) .. p PRE o 


»: 400.» 


29 70 


Somma..L: ; 929.70 

Somma delle precedenti offerte di, Pa- 

diva, Vicenza, Gorizia, Gradisca, Trieste, 

Istria, Trento, “Schio, Bellùno, Feltre, 
Rovigo, Bassano e Montebello 


» 480310 
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IL CONGRESSO. PER LA POLONIA 


L’Europe di' Francoforte del 4° contiéne il 
seguente articolo: 
Risulta dalle informazioni che ei. giungono da 


+ due giorni da Pietroburgo,, Vienna, e Parigi, che 


il disegno della riunione d’un congresso europeo 
per risolvere la questione polacca incontra di' già 
ostacoli nella sua esecuzione. 

L'Inghilterra, la Francia, il Portogallo, l’Italia e 
la Svezia desiderano ardentemente la riunione de) 
congresso, di cui i gabinetti di Londra e delle Tui- 
leries s'adoperano senza posa: a porre:in:luce» i 
vantaggi. 

Ma le potenze, che, da un canto sono diretta- 
mente interessate nella questione della Polonia, e 
dall'altro non sono affatto spoglie d’apprensioni su 
cerle altre questioni esistenti in Europa, conside- 
rano l'eventualità della riunione di un congresso, 
se non con diffidenza, almeno con grandissima cir- 
cospezione e riserva. 

Così il gabinetto di Vienna che, come è noto, 
prima ancora di conoscere le opinioni dell'Inghil- 
terra e della Francia, ricusava' di ‘aderire alla 'con- 
venzione dell'8 febbraio, e che di poi sì è mostrato 
tanto fermamente favorevole alla Polonia, non a- 
dotta l’idea d'un congresso, tranne « sotto la con- 
a dizione espressa che le basi e lo seopo'di questa 
« riunione saranno più chiaramente che sia possi- 
« bile definiti e circoscritti da negoziati preventivi, 
« di modo che le potenze non sì trovino in pre- 
« senza di questioni ignote ed esposte ‘a sorprese...» 

Solamente entro questi limiti e sotto l'egida di 
una definizione ben chiara dei problemi che saranno 


discussi è del còmpito del congresso, il governo, 
dell’imperatore Francesco Giuseppe può sperare ri- 


sultatî favorevoli alla: pace (generale ed al consoli- 


$ 
Di 


damento dell'ordine. europeo per.mezzo della con- 
vocazione e delle decisioni d'un congresso. 


Ma le difficoltà più serie’ sorgono dalla parte 


della Russia, 


Il gabinetto di Pietroburgo, almeno fino al mo- 


mento in cui scriviamo, pare eccessivamente offeso 
nelle sue suscettibilità. dal disegno: della convoca- 


Zione d'un congresso. A 
Il prinzipe: Gorciakoff.« non dissimula la ripu- 


+«-gnanza. che viene inspirata al.suo sovrano dalla 


« idea di deferire alle potenze europee.un conflitto 


« che, secondo le dottrine‘ tificialmente  professate. 


«dal governo imperiale in-tutté%le sue comunica- 
« zioni Siplematiche,é un affare interno. .» — Il 
principe Gorciakoff aggiunge che « questa ripu- 
« gnanza riveste un carattere di legittimità tanto 
« più grande, ‘inquantichè, accedendo alla riunione 
« d'un congresso, la Russia si sottometterebbe an- 
« licipatamenté, fino ad un certo punto, alle deci- 
« sioni, delle. potenze europee. » po 

INGENUITÀ DEI GIORNALI AUSTRIACI 

I giornali di Vienna fanno le grandi meraviglie 
che Langiewitz sia ancora rinchitiso nella cittadella 
dî ‘Cracovia, e'citano ‘il testo! dei $$ 2 è 5 della 
legge: austriaca, del 27 ottobre 1862; così concepiti: 

« L'arresto d'un individuo non può aver luogo 
che in seguito ad un'decréto formale ‘e motivato 


di cattura; Questo | decreto ‘sarà presentatò al pri- 


gioniero nel momento, dell'arresto, oppure non più 
tardi di ventiquattr'ore dopo l'arresto stesso. 
« Nessuno'in Austria' pbtrà éssere costretto colla 


forza .a ‘dimorare lin “un dato luogo; ‘senza ‘che vi 


sia una, necessità /e,almente dimostrata. +» 


Su questi articoli. di fogge si fondano i giornali 
austriaci per dichiarare illegale l'arresto è la pri- 
gionia di Langiewitz,‘il quale ‘vorrebbéro che fosso 


lasciato andare liberamente .in Francia od in In- 
ghilterra, 


L'osservanza ‘delle. leggi non è mai stata il ca- 
rattere distintivo del governo austriaco, ‘e horn lo è 
neppure dacchè, mutando il pelo ma' non ‘il viziò, 
si è fatto costituzionale. 

I giornali viennesi possono a loro bell'agio in- 
vocare il disposto dei $$ 2 e 3, ma il governo an- 
striaco può invocare per sè Ja consuetndine. ‘Essi 
danno prova, d'una ingenuità preadamitica quando 
disseppelliscono le leggi austriache a proposito di 
Langiewitz, mentre non ‘protestano contro le con- 
tinue e flagranti violazioni ‘della libertà individuale 
che si commettono in ogni parte dell'impero, e s0- 


yratutto nel Veneto. 


LORD, PALMERSTON IN ISLOZIA 
I giornali di Londra riboceano di ragguagli 
delle feste. date a lord Palmerston in Iscozia 
e de’ discorsi da lui. fatti, con una serenità di 
mente e freschezza di idee da far dimenticare 
l’età avanzata del celebre ministro. 


Dietro invito degli amministratori della naviga- 
zione del Clyde, lord Palmerston si recò il 31 marzo 
ad ispezionare quel fiume. A misura che .il vapore 
Wolf in cui, circondato da lieta. schiera di amick 
si trovava il nobile ‘lord, procedeva maestosamente 
fendendo le lìmpide acque del Clyde, la'scena si 
faceva sempre. più splendida ed .incantevole sul 
fiume, Vascelli di tutte,Je strutture, appartenenti a 
tutte Te nazioni del mondo; sulle sponde innumeri 
negozii di mercanzie; | da' ogni Jato ‘ampii ‘arsenali 
dove; si vedeano vascelli di ferro in costruzione od 
anche costrutti, il lutto circondato dalla romantica 
e pittoresca hatora che ispirava l'antico’ bardo di 


«Scozia, pòrgetano campo all’ammirazione, ‘all'en- 
itusiasmo di, lord, Palmerston, 


Giunta a Greenock, la comitiva sedette a_ bordo 
a sontuosa ‘colazione, mentre da' ogni parte si can- 
tava l inno nazionale ‘Rule Britannia, !0 

Dopo ciò Jord Palmersion,;col. suo; seguito; pose 
piede a terra. in Greenock, in cui fu,ricevuto dal 
prevosto della città che dopo avergli presentato un 
indirizzo di ringraziamehtò è’ congratolazione gli 
ricordò come. 10 ‘anni! fa. lord, Russell. gli avesse 


‘ pel primo predetto i fatti che ora si compiono in 


Russia. i 

Lord Palmerston!'a quest ultimo ‘argomento ri- 
spose manifestando Ja sua. speranza ed il suo desi- 
derio di mantenere la' pace con tutti gli stati del 
Continente e la sua fiducia che l’azionè morale di 
tutte le potenze varrà ‘a condurre la ‘Russia a più 
saggi consigli‘ Dopo. che l'intera; assemblea ebbe 
parecchie volte propinato alla salute del mobile 
lord, questi continuò il suo' dire dimostrando i Van- 
taggi che risultano dalle industrie ‘© dai commerci 
ai popoli che si trovano-in, suolo! ingrato, privi odi 
clima dolce e meridionale. La gloria, l' avvenire 
dell'Inghilterra è fondata sulle sue industrie. Con- 
finuate adunque, ‘egli disse, ‘o signori, ‘a ' coltivar 
quelle arti. che/tanto vantaggio recarono alla vostra 
città, tanto I:stro. e decoro. all’ Inghilterra ed al- 
l'Europa tutta. À - 

Nella sera lord ‘Palmerston di ritorno a Glascow 
assistette ad .una soirée dafagli in, Ciry-Hall dalle 
classi operaie di quella città. Ducmila erano gli 
astanti, non potendo la sala contenerné di più, giac- 
chè del rèsto erano stati domandati ben:60,000 bi- 
glietti d'entrata: tagmnf doc È 

ll presidente dell'adunanza presentò a lord Pal- 
merston un indirizzo în cui si facevano voli per la 
pace e prosperità dell'Inghilterra, ai quali voti il 
nobile lord congiunse pure i:suoi con un discorso 
economico in cui dimostrò quanto false sieno le 
teorie di coloro che credono gl'interessi dei possi- 
denti opposti a quelli'‘de’ commercianti e gl’ inte- 
resi» dei tapilalisti a quelli degli industrianti. 

__—  ————————_t_t6 
AFFARI DI POLONIA 

La France del'2 corrente. serive :} | | 

Si assicura cheril [gabinetto britannico gla schon: 


dotta del qualemegli'affari'di Polonia fa lungamente 


incerta, abbia mutato atteggiamento sotto la pres- 


sione della pubblica opinione ‘in Inghilterra, e che 


siasi posto: ‘d’avcordo ‘con’ la Francia su questa. 


Brave. questione.?!. » 

Le condizioni di questo accordo, dicesi, sieno già 
Stabilite, ma «nessuna ‘comunicazione’vufficiale ne 
venne! peranco fatta‘a Pietroburgo. '* © 

Sì assicura, da ‘un’altrà parte, chela Russia non 
sfa, estile Vall’idéa di: un | congresso, però desideri 
che la competenza di questo |, non sia: circoseritta 
agli affari di Polonia, ma sia chiamato è risolvere 
Ao Je grandi . questioni. europee ;pendenti ‘al dì 

DELL tr; cz i 

L'imperatore Alessandro si mostra personalmente 
limiti alto RIV Ollio inténzioni ; 
egli è sostenuto da’ùn ‘partito clie’’vorrebbé dare 

Polonia una costituzione autonoma, è stabilirvi 
un vicereame a vita’ per'ùn ‘principe della ‘sua fa- 
miglia ; ma questo ‘progetto è vivamente combat- 
tuto dal partito tedesco, del'quale “è"Nhota la poli- 
tica unitaria assolata,'e che risguarderebbe l'ado- 
zione di una simile misura, come fosse uno smem- 
bramento dell'impero. 

Checchè ne sia, tutte le menti sagaci a Pietro- 
burgo; come a Parigi ed a Londra, comprendono 
«he la situazione attuale non;può protrarsi, e che 
la questione polacca deve ricevere uno scioglimento 
amichevole basato su reciproche coricessioni, È 


CI È 


nula su questo argom 
putatì di Berlino, nell 


L'ordine del giorno ponti” dis 
agli affari della. Polonia," WWE (5% ) 

Il signori di. Bismark réspinge«i dubbii' sollevati 
in ordine alle sue proce deuiioni «Egli ri 
pete che tutte. le asserzioni‘ dfie dei governi o 
dei ministri’ stranieri si ndano sopra errori. I mi- 
nistri stranieri sessi. coi saeeto essi medesimi di 
non avere alcuna informazione che fosse certa. La 
questione polacca non fu dala convezione; la 
questione esiste dal sane “ ed'ha' ésercilato, a di- 
verse riprese, una gran le Uenza sugli interessi 
prussiani. Del resto,..il- go } tion: ha cosa alcuna 
ad aggiungere alle. sue. dichiarazioni precedenti 
sulla esistenza od.il tenoré della convenzione. Gli 
agenti” polacchi. hanno telegrafat da Cracovia tutto 
ciò che essi sapevano essere ‘di.riatura tale da a- 
gire sui francesi, Rea | 

Avendò îl signor. Waldèek detto che il governo 
aveva ceduto ad una pressione’ straniera, il presi- 
dente det consiglio respiùge questa asserzione sic- 
come spoglia d'ogni ‘fondamento. 

Il signor Di Sybel fa ossetvare la mancanza di 
fermezza nel ministerò, ‘il qualè, per un atto infe- 
lice, ha; sentito lil ferrenò scuolersi ‘Botto i suoi 
piedi. Relativamente alla convenzione, tutta. Eu 
ropa adunque si è fatta illusione! Però, dietro 
Te dieliiarazioni dei governi di Francia e d'Inghil- 
Urra, la convenzione basterebbe ancora per inquie- 
fare l'Europa é compromettere Ja Prussia. 

ll sig. di Bismark non nega la esistenza dell’ac- 
cordo con la Russia; egli non l’ha mai negata, ma 
dice che il tenore e la portata della convenzione 
rimangano “ignoti Sì sarà sorpresi infine, dopo 
tuftte beta « false rigliziò, (dì sapère in che consista 
realmentè la ‘tonvenzione. È interamente falso che 
la convenzione autotizzi i russi ad inseguire gli, 
insorti sul territorio prussiano sino a che incon 
tnino forze prussiane sufficienti. {TR 

CA. proposito delle prime. comunicazioni scambiate 
fra le potenze occidentali, diverse. osservazioni sono 
dirette’ dai deputati al sig. di Bismark. Qiesti di- 
chiara ‘chie le potenze ‘occidentali furono silliminato 
sulla inesattezza delle lorò'$tipposizioni; egli prende 


le difese degli ambasciatori” prussiani accreditati 
"ca UNÌ fin vinte 


presso’ quelle potenze è dice | ; 
Sull'interpellanza (relativa alle, intenzioni del; go- 
verno a, ;proposito, degl' insorti polacchi internati: in? 
Prussia, gil-conte. Eulembourg, dichiara\cheil governo 
vuol essere indulgento, cavendo»Ja più : gran parte 
degli insorti agito probabilmente‘ contromdoro «vo- 
lontà. Il, governo; sarà: obbligato;=di altra “parte, ad 
adempiere a” suoi immpagiio A Mata ht 


Loggosî el amp: Pos: del'2'aprile 


cè: 


Serie discordie, insorsero fra i capi della «rivolu=» 


zione, polacca. Senza l'unità .e-la. concordia la Po- 
lonia non-potrà mai: conseguire: i suoi alti destini. 
I polacchi: non' riusciranno: forse a: fondare un. go- 
verno' dî loro elezione, ‘ma potranno bensì ‘con una ' 


disperata ‘resistenza ‘indurre’ lo’ czat a Frerovnt Toro.4 


una costituzione. L'imperatore ‘di Russia non, sem- 
bra molto contrario a far delle concessioni, anzi, 
a quanto dicesi, ‘egliv ara idisposio) ad impartirle, 
quando la fuga di Langiewitz sembrava preconizzare 
vicina Ja fine dell'insurrezione, Non..si può » però 
credere chegl'insorti deporerannole-.armî dietro 
la semplice. promessa) dello -ezar::di .conceder loro 
una costitazione ; altre. volte, essi provaronò l'effetto 
di questo promesse. ‘1 polacchi” hanno quindi diritto 
d'esigere ‘delle ‘guarentigie,. 6 sono giustificati , 
se non oltenendolo, resistano finchè sieno abbastanza 
forli da non lemerè che la Russia” possa. ritirarsi 
da quegli impogni clie avrà voluto inconteare. 


“ Interno. 


NOTIZIE VARIE. 
Atti uMeliali. La Gazzetta Ufficiale del 3 
aprile contiene : ; ved 
1° Una serie di disposizioni, nel personale dello 
ordine giudiziario, e fra Je.allre Je seguenti; >> 
Torri cav. Luigi, consigliere presso Ja Corto, di 
appello di Perugia, collocato in aspettativa, in se- 
gilito a sua domanda; ;.,, , P3 ” 
aggperie dott. Giuseppe,, yice giudice nelmanda- 
di Langhirano, dispensato da ulteriore sor- 


a 


Vizio; a! 


Pa i { uz 


ppe, id. nel mandamento di 
‘Domenico, segretario presso la 
orcia, attualmente sospeso dall’e- 
esercizio delle funzioni, rivocato dall'impiego. 

2, Alcune nomine e disposizioni nel R. eser- 
cito ‘@ fra le altre le seguenti: 

Benvenuto Emantele, luogotenente nella R. Casa 
Invalidi e compagnie ‘Veterani in Asti, rimosso 
dal grado e dall'impiego. 

3° Le seguenti pr@mozioni nell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, fatte®.con decreti del 22 marzo. 

A commendatore 

Visconti-Venosta &ay:"nobile Emilio, deputato ‘al 
Parlaniénto, allora Se ario generale del mini- 
stero degli affari esteri. ©» 

Ad uffiziale 

Artom. cav. Isacco, primo ‘segretario di lega- 
zione. > 

#° Alcune disposizioni nel persona'é della car- 
riera superiore dell’amministrazione provinciale. 

I sigari! del regno d’Italia. Se il Pa- 
squino riaprisse la ‘sua esposizione di cattivi Sigari, 
potrebbe in essa far bella mostra di sè un sigaro, 
che poco mancò non avvelenasse il direttore della 
Dora Baltea, giornale del circondario d'Ivrea. 

Ecco ciò che si legge nel num. di quel giorpale 
del 2 aprile: + 

« Non più tardi di ieri ci venne alle mani un 
sigaro traversato intieramente nella sua lunghezza 
da un-doppio filo di cotone, che una volta doveva 
essere tinto in rosso... » 

Il direttore della Dora Baltea prende occasione 
da questo fatto per iscagliarsi contro i sigari del 
regno d'Italia con tutto l'ardore d'un fumatore ol- 
traggiato, ma pur troppo l' esperienza c’ insegna 
che trattandosi di sigari tutte Je proteste vanno. in 
fumo. 

Notizio del generale Garibaldi. Il 
Movimento di Genova del 2 aprile ha quanto segue 
da Caprera 31 marzo 1863: 

Il generale da vari giorni prosegue sempre mi- 
gliorando. — Ottime sono le condizioni generali, 
soddisfacenti le ‘ocali; la ferita va progressivamente 
riparandosi; il tramite si è rimpiccolito. e Ja .sua 
profondità non oltrepassa i due centimetri. Il pus 
arriva appena a macchiare la filaccia che si mette 
sulla piaga. 

‘Tutto fa' sperare prossima ùna perfetta  guari- 
gione. 


“1 Cocchi dott. 6 
-Todi, id., Mard 


impero. 
giudicatura di N 


nere un immediato risultato. 


generale Forey riceverà un successore nella 


l’ assedio di Sebastopoli , che del pari erano 


colparne, come si avrebbe dovuto,.le difficoltà 
inerenti ad una intrapresa di quella natura. 
Le relazioni fra l’Inghilterra e gli Stati Uniti 


del Mézzogiorno. ‘5 


fare del Trent, gettano la incertezza erlactema 
negli animi. Si cominciano ad abbandonare le 
speranze relativamente ad una vittoria defini- 
tiva del Nord e: l'opinione in Europa si abi- 
tua poco a poco all’idea della necessità di una 
separazione. lo non divido intieramente simile 
opinione ; e bisognerebbe aspettarsi un ben 
grande cambiamento il giorno in cui la. con- 
federazione si trovasse esaurita di forze, egli 
amici dell’Unione, che sono numerosi nello 
stesso Sud, potessero’ far udire la loro vocé. 

L’atteggiamento del gabinetto di Berlino e 
sopratutto del suo presidente fa alzare le spalle 
a tutti, ed io non sarei punto sorpreso di ve- 
dere il re alla fine comprendere come certi 
modi di procedere ridicoli perchè impotenti, 
compromettano il suo paese. Pare che ‘intorno 
al principe qualche saggio avviso si faccia u- 
dire, e che allo infuori delle persone apparte- 
nenti al partito degli hoberaut, molti nomini 
di cuore cerchino di fargli comprendere che 
il signor Di Bismarck è il solo ostacolo per 
arrivare ad accordarsi con una Camera, la 
lealtà, della quale nen è contestata neppure 
da’ suoi nemici. 

Jl principe Napoleone si è recato. ieri dal 
sig. Walewski, col quale S. A. avrebbe avuto 
una conferenza assai lunga relativamente agli 
affari di Polonia. 

Si crede del resto che il principe stesso non 
abbia più fede nella possibilità di una pros- 
sima azione, e se ne vuole scorgere la prova 
nella sua intenzione di fare* fra breve quel 
viaggio in Egitto, che fu tante volte differito. 

Il vice-ammiraglio Rigault de Genouilly, ‘0 
l'ammiraglio Romain Desfossés sarebbero dée- 
signati a successori del sig. Chasseloup-Laubat 
pel caso in cui il ministro della. marina per- 
sistesse a dare la sua dimissione. 

Si assicura che la Spagna offra di nuovo 
il suo concorso alla Francia negli affari del 
Messico, e si aggiunge che l’imperatore tion 
Sarebbe tanto lontano dall’accettare un candi- 
dato spagnuolo pel trono del nuovo; regno da 
costituirsi. Tratterebbesi di -un principe  pa- 
rente della regina di Spagna. 

L’imperatore .ha annunziato al sig. Fould 
che. suo figlio sarebbe candidato del governo 
alle: prossime selezioni. sea 


Enrico ALBANESE. 
———r—r>rrz—_—mm&—6—P€€mm 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 2 fino alle 4 del 3 
aprile 1863. - 

Plura Carolina, nata Drume, d’ami 72, di To- 
rino; Bolla Angela, nata Zanetti, id. 59, di Torino; 
Pentenero Enrichetta , id. 50, di Torino; Pratis 
Carlo, id.24, di Torino, tipografo; Malaspina di Varzi 
abate marchese Fabrizio, commendatore di Varzi, 
id. 91; Borgo Luigia, id. 8 di Torino; Broggi 
Margherita, nata Nobili, id. 84, di Como; Sportino 
Teresa, nata Marasso, id. 73, di Neive; Solaro di 
Moretta contessa Luigia, id. 85, di Torino. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 8, 


Notizie Politiche 


Corrispondenza particolare dell'Opinione 
\ Re Parigi, A. aprile. 

Come*io ve l’avevo fatto prevedere e come 
dovete®averlo appreso dal telegrafo, lo stesso 
giorno che-vi sarà pervenuta .Ja mia lettera, 
l'imperatore non' ha accettato la dimissione 
del sig. Fould ed ha preferito il ritiro del sig. 
Magne che fu nominato membro del Consiglio 
privato. ta dimissione del signor Fould avrebbe 
prodotto un troppo cattivo effetto sulla Borsa 
in questo momento, ed avrebbe avuto troj pi 
inconvenienti di un altro genere per poter es- 
sere mantenuta. Jo però non. credo ad una 
lunga durata della presenza del sig. Fould al 
ministero, éd è ‘assai probabile che, senza le 
circostanze che in qualche modo gli legano, le 
mani, l’imperatore si sarebbe deciso a favore 
del sig. Magne contro il sig. Fould. 

Tuttavia il ministro delle finanze ebbe tutte 
le ragioni .di lagnarsi, dacchè' gli sì inflisse 
un biasimo ufficiale in risposta ad articoli, 
dei quali egli non aveva la responsabilità ‘e 
che passavano» perfettamente inosservati. 

La ‘questione. polacca da qualche giorno 
preoccupa un po” meno gli animi. Non già che 
lè ‘simpatie del pubiblico per questa causa sieno 
diminuite, nè che la insurrezione abbia minori 
probabilità di durata, ma» si comprende che 
persino il pericolo ‘di una complicazione di- 
plomatica è dilazionato. 

Come già ve l'ho detto, in seguito all’at- 
teggiamento dell’Austria ed in causa della po- 
litica seguita  dall’inghilterra, la Francia si 
trova mella. necessità di assumere una condotta 
più paziente e più prudenté.. Si prenderebbe 
atto delle buone disposizioni, dalle quali la 
tussia pareva animata or è qualche tempo, 
e non si lascia che lo scoraggiamento prevalga 
di fronte a certe velleità di una politica re- 
pressiva da qualche giorno più pronunciate. 3 

W principe di-Gorciakoff, animato probabil- 
mente. da, qualche Vittoria delle armi impe- 
riali, avrebbe» dichiarato chela Irussia non 
tollererebbe...um” ingerenza in ‘una questione 
ch’ essa considera ‘come un affare interno, © 
che non at altro che alla magnanimità dello 
erar appartiene il decidere della sorte di ‘una 


600 milioni sparvero come per incanto. 
eroe 

Il Moniteur del 1 aprile, dopo il decreto.im- 
periale, in data 31° marzo, con° cui il. signor 
Magne,, ministro; senza. portafoglio, le dimis- 
sioni del quale furono accettate; è nominato 
membro del Consiglio privato, pubblica la se- 
guente lettera che (l’imperatore ha diretto al 
medesimo : . 


Mio caro sig. Magne — In incidente di cui voi 
non.avete la responsabilità, ha fatto risaltare viep- 
più la divergenza esistente fra il signor Fould e 
voi sulle quistioni di finanza.-In questa circostanza, 
voi avete riputato dovere “offrirmi le vostre dimis- 
sioni. Rinunciando momentaneamente ai vostri ser- 
vigi, io desidero élie sisappia siccome io non 
abbia che a lodarmi del vostro zelo e della vostra 
devozione. To ho deciso pertanto di darvi uno splen- 
dido contrassegno della -mia confidenza creandovi 
membro del Consiglio privato. Io spero che-voi non 
dubiterete . giammai de’ mici sentimenti di sincera 
amicizia. 

NapoLEoNE. 


la France del 2 corrente scrive: 


Il signor Magne non verrà sostituito, per ora, 
come ministro senza: portafoglio. 

Il signor | Baroche, ‘presidente del Consiglio ‘di 
stato, ed il. signor ‘(Vuitry, presidente di sezione 
al Consiglio di: stato, © sosterranno, dinanzi alle Ca- 
mere, la discussione delle quistioni finanziarie, 

Scrivono ‘dall'Havre alla  Patrie del 2 corrente 


provincia che forma parte integrante del suo 


La diplomazia fa pertanto una sosta; e se 
consigli di prudenza furono rinnovati, ciò si 
fece coll’intenzione di non spezzare il filo dei 
negoziati, piuttosto ‘che colla fiducia di otte- 


Le ultime notizie del Messico qui non sod- 
disfecero. Se ne attendevano di migliori, e se 
il prossimo corriere non ci porta la notizia di 
qualche progresso notevole, è probabile. che.il 


persona di un generale che sia stimato più e- 
nergico. Chiunque altro, però incontrerà le me- 
desime difficoltà nel terreno e nel clima. Sa- 
rebbe opportuno ricordare le lungaggini del- 


state poste a carico de’ generali , invece d’in- 


nonesono delle più cordiali; e l’animosità con- 
tro .l’ Inghilterra è così viva vaNuovasYork 
come sergl’inglesi avessero abbracciato la causa | 


Non: sarebbe» impossibile” conflitto 
sorgesse da questò stato ‘di cose, N k 
conflitto che potesse. degenerare in:una guerra, 
ma uno di quegli incidenti che, come Tovafe» 


Colla permanenza del sig. Fould alle finanze! 
le voci di emissione di un nuovo prestito pei! 


che il capitano di fregata {Du Buisson, aiutante di 
campo del principe Napoleone; ‘ha recato al yacht 
il Girolamo-Napoleone l'ordine di tenersi pronto a 
prendere:i! mare. Stando alle voci che circolano, 
S.A. I. si imbarcherà fra breve per fare un viag- 
gio in Egilto. 

Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 31 marzo: 

La demissione del conte Appony (judex curiae) 
non sarà, per quanto si dice, un fatto isolato. ]1 
conte Maurizio Esterhàzy (ministro senza portafo- 
glio) seguirà il suo esempio. 

— Gi viene comunicato che il governo russo ha 
dichiarato di voler dare una splendida soddisfazione 
per le violazioni del confine ‘austriaco, commesse 
dalle truppe russe. ; 

Leggiamo nella Patrie del 2: 

Un dispaccio telegrafico ufficiale da Atene, in 
data di ieri, a complemento delle indicazioni della. 
telegrafia privata, annunzia che l'assemblea 'nazio= 
nale ha proclamato all'unanimità re di Grecia Jil 
principe Guglielmo-Giorgio di ‘Danimarca, ed il 
titolo di Giorgio ‘Ire degli elleni, alla ‘condizione 
che i suoi successori -abbiano a -pi 
ortodosso. Una commissione ‘ di tre ri, nomi- 


nati dalla assemblea, si porterà a,Copenhagen per 
offrire la corona. al principi ome «della nazione 


pine ce ino ost 


elezione, ‘ebbevi, in'Atener ui » sol Deum, il- 


‘jumindzioni‘ed'allegrie. | 


‘A. questo. proposito troviamo nella. France 
del 2 corrente, dopo .;avere annunziato Ja ele- 
zione del nuovo, re, queste parole : 

Per una specie di fatalità, nel punto stesso: che 
questa notizia ci arriva, veniamo a sapere per al - 
tra via, che l'accettazione per: parte di questo prin- 
cipe non è punto assicurata, e'che il re di Dani- 
marca, nella sua qualità di capo della famiglia, vi 
si è opposto finora in modo formale. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 8 — Le ultime notizie da San 
Domingo in data del 9 recano che dopo al- 
cuni combattimenti venne ristabilita da tran- 
quillità. 

Costantinopoli, 2 — Dicesi che Ali- 
bascià verrà quanto prima nominato gran vi- 
sir, 

Si pone in dubbio la notizia della presa di 
Herat. 

Bombay, 12 ‘marzo — Si crede che 
Nana-Sahib sia ancora vivente. 

Cracovia, 3 — È scoppiata una insur- 
rezione in Samogizia e nei dipartimenti di 
Poniewiez e Szawie. 1 paesani, i nobili e i 
borghesi si sollevano in massa. 

Truppe prussiane vennero spedite a Mon- 
sols. (?) 

Da Pietroburgo fu spedito ‘a Riga un reg- 
gimento della! guardia. 

bnrigi, 8 — L’odierna Gazretta d’ Augusta 
dice che Rechberg è incaricato della reda- 
zione di una nota collettiva che la Francia, 
l’Inghilterra è l’Austria hanno progettato di 
indirizzare ‘al gabinetto di Pietroburgo. 

Napoli, 3 — Avellino, 2, Sulle alture del 
Cubante 35. bersaglieri | incontrarono» e. fuga- 
rono la banda di Schiavone forte-di:90 uomini 
a cavallo. Due briganti rimasero morti ; le 
truppe illese. I briganti devastarono le _mas- 
serie di S., Giorgio. 

Parigi, 3 aprile. 
Notizie di «Borsa 


aprile 
2 3 
Fondi francesi3,0j0 (chiusura); {69 80, 69 70 
Id. id. Du f 1a 0,0 | 96 —| 96 25 
Consolidati inglesi 0) 8 00 | 9258 — — 
Consolid. ital. 500 (apertera) | 71 71 80 
id: ja folies ina) 4, "i n ba 
id. id. corrente 
Prestito imtand pia Ù 2 60/ 72 75 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare |1375 |1872 


Id. Str. ferr. Vittorio Eman: | 445 | 440 


Id. id. Lomb.-Venete | 601 600 
Id. id. Austriache 210 | 506 
(GR id. Romane . . |400 | 398 


Obblig. id. id. o... «— 1 2438 | 248 

Azioni Credito mob. spagn. 9%7 | 922 

lidiiirimm______-_-\MZ 
G. ROMBALDO , Gerénte, 


BORSA DI TORINO 
3. aprile 1863 

Fonpi Pustiici Contratti in cont. PL pepe 
lidato 50,0 G.pd.B — — 7 20 apr. 
CR E IRINA Ra il 

Prestito, emiss. Matt. 7310 — — 
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al 
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F) » eta. — vi 
Cassa «dB. id. 
cao Ba SAD 7 ali 357 50 id 
Ferr. meridionali Matt. . — — id. 
Calabro-Sicule (r. p.d. B. 495 — — A, 
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“1 TR PLATA 


| _" _E,È'rrsec-r--- 


LA SALUTE 


Ta Casà C; BARONI di Torino; via Fititizo, n:/4, piano 1°, asscciata 1 


alla Società 1a SAMUTE SERIACOLA, rappresentata dal sig. A. Meynard 
e Comp. di Parigi, per tar confezionate na quantità di Semente 
a China è nel Giappone, paesi originari di questo 
bruco, e trasportarla in Europa: per la via del nord della China e della ; 


veramente sana; nél 


DES 


Siberia affine dì evitare le conseguenze funeste del passag 


tropicali che ro 


AVVERTE I COLTIVATORI 


che riceverà commissioni, per. detto seme. sino & tattò il Aprile Al prezzo 
li L. 400 ogni chilogramma; ovvero L, 42:50 -l’oncià ‘di 80 4 

Le commissioni debbono ‘essere accompagnate dal pigamentò di L. 50 
o lire 2.50 ogni oncia, oppuré: da ‘ina conbscenza 
na. avrà luogo nell’ au‘unno appena arfivato il senta; 


ogni chilogramma ; 
benevisa. La conseg 
contro il saldo dell’ 
concertarsi, 


La Società della SALUTE SERECOLA parintistà la provenienza, il\tra- 
sporto in Europa p.r.Ja'via di terra e la nascita regolare! del. seme. Essà 
quella quantità di seme che sarà sottoscritta entro 
€poca sopra indicata, passata. la quale non potrà distribuirne ad alcuno. 


n è Dv 9 7 7 ni 5 È : L 
IGIENE DELL'AGRICOLTORE ITALIANO 
in relazione speclalinenté #lla PELLAGRA 
del Dottor, LODOVICO BALARDINI 
già Medico provinoîale..in. Brescia; Socio di varie Accademie scientifie 
e del R. Istituto-kombardo.di scienzoy- lettere ed arti. 
Opera premiata con medaglia d'oro dall'Ateneo di Brescia. 
Seconita Edizione notevolmente anendata, eseguità per Decreto 
7 giugno 1852; n° ‘600, del Ministero dell'Interno: 
Istruzione taccomanidali ih fuodò ‘Speciale ‘at sighori Sindaci, Parrothi ; Mabsiti 
entari Proprietari ile” fondi, sietome quelli clie possono nic 
lio influire nel; persuadere il:tontadino ‘ad evitate lè cause atte ad ingenerare il 


nun fa confezionare che 
] 


elementari; Medici condotti è 


unesto male della, Pellagra: i 


Si. vende in Milano dal. libraio, @. Chiusi. a S. Vittore 40 Martiri, n. 1177, ed 
utore..— Prezzo È. 8, 
eli iioe-_-___ 
È PRLDLF DeHAUi. — questa nu. umporizine;;, basata su 
ponicyii ignordettatoniedttà antichi, sefoglie coni fortuna nun comunt 
Ditte JE ‘condizioni dI probiesna (Ae medicina purgatita! — A 

gi contrario degli. altri purganti, questa;non apera eMeacemente se; a0n 
Mgiallorquandu è preso con ottimi alimenti e in bevande toniche. La. sua 
efficatin' è Tmutamonbile, N'éehé non può ditsi bene sflebso 
Sediiiz. e di allti purganti; La dose (si regola secondo. 1 
i malati anche J più sfinili to sop- 
Nere, per purgarsi, l'ora ed 1 cibi 
che più gli convengono, a norma delle sue occupazioni abitualk. L'azione 
inpletamente dall’ uso di nutriente alimentazione 
farmaco ogniqualvolta decotra, I méditi chie usano 
prescrivere questo purgante: non incontrano più, nel loro niatati, quella ripugnanza è purgarsi 
die), trattamento non.è più un 
segullo, non si ha più: timore 
agi si fanno: maggiori quando di 
» affezioni cutanee, catarri, e molti aitri mali 
ra regolare e prolungata. — Vedasi l Manuel 
vol. di 268 pagine) thie'sf'spediste gratis sopra. 
e nelle principali farmatie) d'Europa. Prezzo: 
nissionario in Italia, D. Moxpo, Torino, via 


in Brescia dal dibraio Valentini e, dall’a 


della persona. 1 bambinf, i vecchi ed 
portano fatilmenté. Clastuno può’ séeg 


debilitante del rimedio essendo meutralizzata co) 
prescritta, ‘fa si che si può ricorrérea Questo 


pel cattivo gusto 0 per la tema di debilitarsi, La prolungezione 
ostacolo, ed allorchè Il male richiede una cura di venti giorni di 
di doverla sospendere pfima: del soo termine: — Questi vinta 
tratta di malaltie serie, come tumori, ingorghi, 
reputati inenrabili, ma che cedono dietro una cu 
de li miditication prrgative del D' Dehbat, 
riéhiesta affrancata) Parigi, farmacia del D' Bekavt, 
in Francia, delle scatole, 2f, 50 e & f. Agente corure 


dell Otpelate, 5; 


PROFUMERIA SOPRAFFINI DI 
ri PROFUMIERE CHÎX ICO: por 


acont dle 


dI, 


elofta, 4 lr. 


da {r. 1,20. a :3 50 al vaso... 


Sapori al gti laltuca, dolcificante, al.miole,i al sugo di. uinfea; da (r, 1 3 
Roque Achenienno pit neuro Ti Ie ii LI È Fre dale. 1a. 


Olii per toeletta, Cosmetici soprafiàmi) della 


Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinai 
ogni par: preghiamo gli amatori di buona profumeria. di «esigere 
tica é la signatura che stanno impresse su) tali prodotti. i 
Torino, Agenzia D:' MONDO, via' dell'Ospedale, n. 3; tillano, Agenzia SATALLO,.6 presso 


di' fab 


principali. profumieri e parrucchieri d’Italia. 


Nuovissintia pubblicazioni : 


GRAN CARTA COROGRARICA 


POLITICO-AMMINISTRATTV A} 


del Regno d'itatia 

Aid Ro * 

alla scala di Fin) 12 fogli, 

dimensione totale metri 1,70 pet 2,10. 
Compilata. per ctira del professore Tirone Enrico. 
e correlta © riveduta dall'ingegnere topogratò ;Ga- 
spare Martini, capò dei topografi dello: Stato Mag- 
giore Generale, coll’indicazione dei limiti naturali 
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ii 8 di profumi squisiti da fazzoletto, ;..., 
SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
ologrnia sopraffina, qualità supòtiore da dd 5 rr 


Muiplico estratto è Profriri muovi (la fr, 250 è 8.50 
Pomato sopraffime, Midolla di bue, Grasso d’orso, Ponitilà' tonica al ru'd, 


ù sqlisita qualità. 
ché si pratica da 
sempre la marca” 


J 
ti 
I 


n 


iCataniaP..|Marchesi-Mirone; Cititatete 1 bueno ner anatananò 


gue unite alle 


5 


pitalie provincig 


ermania ed. America. Prezzoit. L 8 30. 


apelli ela barba, facile. è-j 


dalle spiegazioni-in. varie lin 


, è-inalterabite, non ha alow 
re il colore nerd 0 castagno. 


gno, 


Ile ove hanno-radice i.e 


si 


mande si deve in 


0, ed id tute te ca 


2 


ALI=SEID : 
fa Po, n: 


vedi 


CHARD;vi 


chia la pe 
G 


"Virsene; come 


dosi; Nelle do 


“Torino 
Jialia 


presso. BLAN 
ghilterra, 


bi 


i ottiene istantaneamente il-color. iero o casta 
x In 


Si 


ee tini 


mobili del grande, Albergo d’Ru- - 


LA REVALERTA. ARABICACDU BARRY : Albergo dI 
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Zigpslloni {dispepsia), gastrite, gastralgie, costi pazioni croziiché, emorroidi, glandole, ventosità, 2 alle 5. sera g in. .via «della; Ghiac» 


diar fiamento, giraménti di tsta, palpitazione , tintinnio' d'orecchi; adidità , pituità pia aa Sg 
tatise» 6 “Fomili dolòti, ardori, gracchi 0 epseinti di StoBliebgokn: ditordino del lega. otext | ciaiò, cnsa Ardy,wpidno: terreno; 


ia 1 s gio per lè regioni } 8,bule;insonnig, 10889} asma, brotteiite, fitil (Foti O a@iAM Alta cutanee, eruzione, mélan :Gramde: quatitità «di Bofà) sedi 
Vinarono tutti i tentativi sin qui fatti allo stesso scopo, 4 
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cteur sì vende all prdirò di 10 e di ZE at MAGREZZA 

| 20 franchi la' boltiglia dai farmacisti: aa; rr IR MAGREZZA i 
Alessandria, T. Basilio; Ahtond! Gi Coll di Atala pid fe Cia; ; ANA At KR 
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Corta”; Pergamo, J.. Terni Bologna, Bor... » DIR pas per rate e forfuginose 
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